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Scoprire quale è lo stato dell’arte 
della scatola nera applicata alla 
gestione dei parchi auto: è que-

sto l’obiettivo che ci ha spinti nel 2017 
a ideare, con il patrocinio dell’Osser-
vatorio Top Thousand, la survey “La 
telematica sale a bordo”.  
Da allora sono passati più di tre anni 
e la telematica rimane un tema cal-
do. Anzi, caldissimo. Lo è sicuramente 
dopo l’avvento del Coronavirus, che in 
questi mesi ha determinato l’esigen-
za ancora più sentita di monitorare i 
veicoli delle flotte aziendali. I motivi 
sono molteplici: in primis, la semplifi-
cazione del lavoro del Fleet e Mobili-
ty Manager, che grazie alla black-box 
può tenere sotto controllo facilmente 
tutti i parametri. In secondo luogo, il 
risparmio nei costi, oggi più che mai 
una priorità per ogni azienda. In terzo 
luogo, la sicurezza, intesa sia come si-
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curezza del driver sia come sicurezza 
dal punto di vista sanitario. 
È chiaro, infatti, che in questo mo-
mento avere i riflettori sempre acce-
si sugli spostamenti dei veicoli aiuta 
molto a tracciare quello che accade e 
a verificare il rispetto delle misure an-
ti-Covid contenute nei provvedimenti 
governativi.
Il ruolo fondamentale della telema-
tica nella ripartenza post-pandemia 
è uno dei temi fondamentali di Fleet 
Motor Day 2020. 
Non potrebbe essere altrimenti. Oc-
corre infatti sottolineare come i player 
del settore, in questi anni, siano rima-
sti al passo con i tempi, dialogando co-
stantemente con i clienti (soprattutto 
i noleggiatori, ma anche direttamente 
con le aziende clienti) e introducendo 
nuove funzionalità sempre più sofisti-
cate per rispondere alle esigenze. 
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veicoli in parco, potendo stabilire in 
anticipo il numero di mezzi più equo 
in base alle esigenze. 
Anche il corporate car sharing si è 
molto evoluto negli ultimi anni: le 
chiavi delle vetture sono state so-
stituite dalle card e dalle app sugli 
smartphone che consentono di aprire 
comodamente i veicoli e iniziare l’u-
tilizzo, riconoscendo il driver. Grazie 
alla black-box istallata a bordo, poi, è 
possibile tracciare i percorsi, registrare 
i dati di utilizzo e monitorare lo stile 
di guida.
Molte aziende, in questo senso, han-
no già creato sistemi virtuosi di corpo-
rate car sharing e questo trend, con 
i dovuti accorgimenti di sicurezza e 

sanificazione dei veicoli, potrà conti-
nuare (e siamo certi che continuerà) 
anche dopo l’avvento del Covid.

Ricapitolando: La telematica, in 
questi anni, è stata un tema caldo 
e lo è ancora di più dopo l’avven-
to del Covid, che in questi mesi ha 
determinato l’esigenza ancora più 
sentita di monitorare i veicoli. Per 
fotografare lo stato dell’arte della 
scatola nera nelle flotte aziendali, 
abbiamo ideato una survey dal ti-
tolo “La telematica sale a bordo”. 
Nel 2020 siamo giunti alla terza 
edizione.

Tutto questo è emerso chiaramente 
dai risultati della nostra survey: dopo 
le prime due release, effettuate nel 
2017 e nel 2018 rispettivamente sul-
le grandi flotte e sulle flotte medie, 
nei primi mesi del 2020 abbiamo vo-
luto effettuare una nuova edizione, 
per comprendere e studiare l’evolu-
zione del servizio. Che è evidente. 
Anche se c’è ancora molto da fare. 
Soprattutto in termini di consapevo-
lezza. La scatola nera viene vista an-
cora troppo spesso dai Fleet Manager 
come un obbligo imposto, piuttosto 
che come una scelta strategica. E i 
dati non vengono utilizzati in tutte le 
loro potenzialità. 
A questo proposito, le potenzialità 
sono enormi e riguardano in partico-
lare due ambiti, il Fleet Management 
e il corporate car sharing, che qui ri-
assumiamo.

I plus della telematica

La telematica, lo sappiamo, ha prima 
di tutto la funzione di ottimizzare la 
gestione del parco auto: come vedre-
mo nelle prossime pagine, la possibi-
lità di tenere sotto controllo i consumi 
dei veicoli, gli stili di guida dei driver 

e, soprattutto negli ultimi due anni, 
di poter usufruire della manutenzio-
ne predittiva è davvero un valore ag-
giunto importantissimo. Sia per il Fle-
et Manager, che si trova a dover fare i 
conti con i costi e con tante problema-
tiche quotidiane, sia per il driver, che 
in questo modo può viaggiare in auto 
con serenità e sicurezza. 
Proprio la safety, unita al risparmio e 
alla semplificazione della gestione, va 
a formare il triangolo vincente, che 
con la tecnologia può realizzarsi con-
cretamente. 
Grande merito nella diffusione della 
scatola nera va anche, occorre sotto-
linearlo, alle società di noleggio, che 
dalla metà del decennio scorso in 
poi hanno fortemente creduto nella 
black-box, installandola di default sui 
veicoli consegnati.
Quando si parla di telematica, in se-
conda battuta, non si può non parlare 
di corporate car sharing o car sharing 
aziendale. Ovvero l’opportunità di 
condividere le vetture tra i dipenden-
ti, per consentire anche a coloro che 
non hanno un’auto assegnata di poter 
pianificare al meglio i propri sposta-
menti durante la giornata lavorativa. 
E, allo stesso, tempo aiutare i Fleet 
Manager a ottimizzare l’utilizzo dei 
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rio, rimandando qualunque giudizio al 
post-Covid.

Il campione della survey

Per la terza release della survey “La 
telematica sale a bordo” abbiamo in-
tervistato un campione di 82 aziende 
appartenenti a svariati settori merce-
ologici (industria alimentare, chimica 
e petrolchimica, costruzioni, traspor-
ti, energia, banche, servizi pubblici e 
privati, consulenza, telecomunicazio-
ni, media, ecc.), con un parco totale 
gestito di 81.882 veicoli (dei quali 
72.048 acquisiti con la formula del Nlt 
e il resto in proprietà). Nella prima 
release del 2017, lo ricordiamo, ave-
vamo invece interpellato 60 aziende 
di grandi dimensioni, con un parco to-
tale di 53.584 veicoli gestiti, mentre 
nella seconda 40 aziende medio-pic-
cole, con una flotta complessiva di 
24.300 veicoli. Riteniamo in questa 
sede opportuno ringraziare i Fleet e 
Mobility Manager che hanno risposto 
in forma anonima e sempre con gran-
de disponibilità ai nostri questionari. 
Per quanto riguarda la metodologia, 
le interviste sono state effettuate tra-
mite il metodo CATI (Computer Assi-

sted Telephone Interviewing), ovvero 
interviste telefoniche, con le risposte 
registrate su un form on-line.

L’evoluzione 

Aldilà della contingenza attuale, con 
cui dovremo convivere purtroppo an-
cora per un po’ di tempo, è innegabile 
come l’evoluzione della telematica dal 
2017 ad oggi sia evidente. Tre anni fa 
le black-box erano a bordo del 18% dei 
veicoli del campione intervistato, men-
tre oggi questa percentuale è salita 
quasi al 50% (grafico 1). Dato ancora 
più significativo: l’87% delle aziende 
intervistate ha adottato i dispositivi.

Partiamo da un dato di fatto: le 
esigenze dei “grandi clienti” sono 
assai diverse rispetto a quelle del-

le pmi, ma la telematica è in grado di 
supportare in modo concreto i Fleet 
Manager delle imprese di ogni dimen-
sione. 
Negli ultimi tre anni è cresciuto il nu-
mero delle black-box sulle auto azien-
dali, è aumentata la consapevolezza 
sui vantaggi che queste tecnologie a 
bordo dei veicoli possono portare, ma 
d’altro canto, come abbiamo già accen-
nato, la scatola nera viene vista anco-
ra, nella maggiore parte dei casi, come 
un obbligo imposto dal noleggiatore 
e i dati spesso non vengono utilizzati 
(o vengono utilizzati solo in parte) dal 
gestore della flotta. Risultato: il poten-
ziale inespresso è ancora elevato. 
Questi sono i principali concetti che 
emergono dalla terza release della 

survey “La telematica sale a bordo”, 
condotta dalla nostra redazione nei 
primi mesi di quest’anno, a cavallo tra 
il pre e il post-emergenza sanitaria, 
su un campione di 82 aziende, con un 
parco totale gestito di 81.882 veicoli 
(dei quali l’87% acquisiti con la for-
mula del Nlt). Rispetto alle prime due 
edizioni, effettuate su target specifici 
(nel 2017 le grandi flotte e nel 2018 
le flotte di medie e piccole dimensio-
ni) stavolta abbiamo puntato su un 
campione completo e variegato, per 
approfondire come si è evoluta la per-
cezione della scatola nera in tante re-
altà diverse tra loro. 
Occorre sottolineare che, proprio in 
virtù del momento di incertezza crea-
to dall’avvento del Coronavirus, alcuni 
interlocutori che avevamo interpel-
lato nelle precedenti release hanno 
preferito non rispondere al questiona-

la survey

Veicoli dotati 
di Black-box 
49,66%

Veicoli privi  
di Black-box 
50,34%

grafico

1
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I fornitori di tecnologia

Tutti i principali noleggiatori, ormai, in-
stallano di default la scatola nera sui 
veicoli che consegnano ai loro clienti. 
Non è un caso, quindi, che il 74% degli 
intervistati associ il fornitore con il pro-
vider di Nlt (il Fleet Manager menziona 
il noleggiatore, anche se le black-box 
sono fornite e installate dalle società 
di telematica). Insomma, la telemati-
ca, ormai, è parte integrante del ser-
vizio di mobilità. Anche i provider di 
tecnologia hanno lavorato molto in 
questi tre anni in termini di proposizio-
ne e, quindi, la parte restante del cam-
pione ha dichiarato di aver instaurato 
partnership con le principali realtà del 
settore: Texa, Visirun, Targa Telematics, 
Octo Telematics, LoJack, Generali (gra-
fico 2). L’obiettivo esplicito dei Fleet 
Manager è quello di arrivare a un’of-
ferta sempre più dedicata, perché i 
vantaggi percepiti sono importanti. 

Uno sguardo al futuro

Per quanto riguarda il futuro, i Fleet 
Manager, apparentemente, sono sem-
brati un po’ meno confidenti rispetto 
al passato sulle potenzialità di crescita 

della black-box (solo il 26% prevede di 
incrementare il numero entro l’anno). 
Ma occorre sottolineare che molte ri-
sposte sono state influenzate dalla pri-
ma fase del Covid-19, che ha determi-
nato un clima di incertezza e il sorgere 
di nuove priorità. 
La maggior parte delle aziende che 
non ha la scatola nera non intende 
adottarla, anche e soprattutto per que-
stioni di politiche interne. Qualcuno ha 
dichiarato apertamente di aspettare il 
post-Coronavirus per valutare la situa-
zione (grafico 3). 

Scelta strategica o obbligo 
del noleggiatore?

Su questo punto, il potenziale ine-
spresso è elevato: quasi il 71% dei 
Fleet Manager afferma che la decisio-
ne di installare la black-box viene dal 
provider di noleggio. Una percentuale 
in linea con quelle emerse dalle prece-
denti indagini (grafico 4).
Però è significativo evidenziare come 
lo stesso campione che considera la 
telematica una scelta strategica utiliz-
zi quotidianamente i dati forniti per il 
suo lavoro. Un up-grade rilevante, che 
dimostra la consapevolezza, ormai ac-

i fornitori 
di tecnologia

intenzioni future

Soluzioni adottate 
dal noleggiatore 

74,39%

Altre aziende
25,61%

Generali 
4,76%

LoJack 
19,05%

Targa
Telematics 
19,05%

Visirun 
9,5%

Texa 
38,10%

Octo
Telematics
9,52%

Se non avete la black-box,  
intendete adottarla?

12,20%

Aziende con parco 
dotato di BB 
87,80%

Sì 
2,44%

No 
8,54%

Valutazione 
dopo Covid

Aziende 
senza BB

1,22%

grafico

2
grafico

3
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quisita, sui valori aggiunti che la ge-
stione ottimizzata della flotta compor-
ta (grafico 5). 

Informazioni gestite

Sinistri e furti, ma anche l’aspetto fon-
damentale del monitoraggio della ma-
nutenzione (particolarmente strategi-
co per chi, anche durante il lockdown, 
ha mantenuto l’operatività). E ancora, 
il controllo dei consumi, la gestione 
delle auto in pool, gli stili di guida del 
driver e la manutenzione predittiva. 

Sono in crescita le informazioni gesti-
te dai Fleet Manager che utilizzano i 
dati della scatola nera. Segno tangibile 
di un’offerta che si sta affinando sem-
pre più. La manutenzione predittiva, 
in particolare, indicata dal 7% degli 
intervistati, è molto apprezzata; difatti 
era uno dei principali desiderata emer-
si nelle prime due indagini. L’offerta, 
in tal senso, li ha accontentati. Solo il 
4% del campione riferisce che i dati 
trasmessi servono solo al noleggiatore, 
mentre quelli su percorrenze chilome-
triche e geolocalizzazione dei veicoli/

La black-box è una scelta strategica 
aziendale o un obbligo del noleggiatore?

Utilizzi quotidianamente 
i dati forniti dalla black-box?

Obbligo 
imposto dal 
noleggiatore 
70,83%

Scelta 
strategica 
aziendale 
29,17%

Sì 
30%

No 

70%

scelta o obbligo? utilizzo dei dati

Quali dati gestisci attraverso la black-box?

grafico

4
grafico

5

grafico
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monitoraggio degli spostamenti ven-
gono utilizzati ancora poco (grafico 6). 
Il motivo è da ricercarsi nella difficoltà, 
già evidenziata in passato, di rendere 
compatibile il controllo dei percorsi dei 
veicoli con la privacy del dipendente. 
Un tema che in alcune realtà è molto 
sentito. Non è un caso che la maggior 
parte delle scatole nere trasmetta-

no dati solo in particolari circostanze, 
come i sinistri e i furti, e, per il resto del 
tempo, sono silenti. 

Costi

Ad ogni modo, i servizi sono in crescita 
e i Fleet Manager sono piuttosto sod-

0%

Sinistri

Furti

Monitoraggio 
manutenzione

Car sharing 
(auto in pooling)

Consumi

Stile di guida

Manutenzione 
predittiva

Nessuno (i dati 
servono al noleggiatore)

Percorrenze chilometriche

Geolocalizzazione,  
ottimizzazione percorsi, 

geofencing

5% 10% 15% 20% 25%

22,00%

19,33%

12,67%

10,00%

12,00%

8,67%

7,33%

4,67%

2,00%

1,33%
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quali sono i vantaggi della black box?

Quali ulteriori funzionalità inserireste?

disfatti anche dei costi, aspetto che in 
passato non avevamo analizzato: quasi 
il 90% li ritiene adeguati, il 6% alti e 
solo il 4% eccessivi (grafico 7).

Vantaggi 

Non ci sono dubbi. L’utilizzo della 
black-box porta vantaggi ben precisi 
all’azienda e al Fleet Manager. Ce lo 
hanno riferito anche numerosi gestori 
che non possono usufruire dei dati per 

motivi di privacy o di policy di impresa.  
Solo il 10% del campione ha afferma-
to che la telematica non porta nessun 
vantaggio. Rispetto alle precedenti ri-
levazioni, che avevano fatto emergere 
come principale plus la semplificazione 
della gestione della flotta e la riduzione 
dei costi, stavolta emerge fortissimo il 
tema della sicurezza del driver, indicata 
come beneficio dal 35% del campione. 
Chiaro, poi, che una maggiore sicurez-
za (dovuta soprattutto al monitoraggio 
degli stili di guida del driver) sottinten-
de anche la possibilità di risparmio sul-
la gestione del parco auto (grafico 8). 

Giudizio sull’offerta  
e ulteriori funzionalità

In generale, emerge chiaramente 
come i Fleet Manager siano soddisfatti 
dell’offerta della telematica: alla do-
manda “Quali ulteriori funzionalità in-
serireste?”, il 40% ha risposto: “Nessu-
na”. Come dire: l’offerta, in questi anni, 
si è evoluta ed è pienamente in linea 
con le necessità. È anche significativo 
che un campione rilevante (8%) ci ab-
bia semplicemente detto: “Vorremmo 
utilizzare i dati, ma non possiamo per 
policy aziendale”. 

Come ritenete i costi dei dati forniti?

costi

grafico

7

Adeguati 
88,89%

Alti 
6,67%

Eccessivi
4,44%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

Semplifica 
la gestione 
della flotta

Migliora la 
sicurezza 
del driver

Riduce i costi 
di gestione

Nessuno

25,35

35,21

29,58%

9,86%

0%

grafico

8

grafico

9

Nessuna

Chilometraggio / 
Analisi percorsi

Migliore tempistica 
per i report

Stile di guida

Chiamata automatica 
in caso di crash

Integrazione car sharing 
car pooling

Car sharing

Geolocalizzazione

Vorremmo utilizzare i dati, non 
possiamo per policy aziendale

40,00%

11,43%

5,71%

5,71%

8,57%

5,71%

8,57%

5,71%

8,57%
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Per quanto riguarda invece i deside-
rata, alcuni Fleet Manager vorrebbero 
integrare la gestione del car sharing 
con quella del car pooling, attivare la 
chiamata in caso di crash e, monito per 
i provider, migliorare la tempistica le-
gata ai report (grafico 9).  
La stessa sensazione di soddisfazione 
nei confronti dell’offerta deriva dal fat-
to che l’81% ritiene la telematica ade-
guata alle esigenze, mentre solo il 2% 
la reputa inadeguata (grafico 10). 

Tariffe assicurative

Poco percepito, invece, l’aspetto assi-
curativo: l’utilizzo di dotazioni telema-
tiche, secondo il 70% del campione, 
non consente di avere accesso a tariffe 
assicurative migliori, che restano a be-
neficio delle società di Nlt (grafico 11).

L’opinione dei driver 

Cosa pensano, invece, i driver? Beh, or-
mai stanno prendendo familiarità con 

Come giudichi l’offerta  
telematica presente sul mercato?

Le dotazioni telematiche ti consentono 
l’accesso a tariffe assicurative migliori?

giudizio sull’offerta

tariffe assicurative

grafico

10

grafico

11

la black-box. Se inizialmente quest’ul-
tima veniva vista con sospetto, come 
una limitazione della libertà e della 
privacy, adesso la sensazione negativa 
si è decisamente attenuata. 
Ancora di più rispetto alle preceden-
ti release, possiamo affermare che la 
stragrande maggioranza dei driver non 
considera la scatola nera come un “ne-
mico”: coloro che esprimono un’opi-
nione hanno preso consapevolezza dei 
vantaggi e solo il 16% ha dichiarato 

una posizione negativa. D’altra parte, 
però, visto che parecchi sistemi sono 
silenti, una buona parte degli utilizza-
tori (50%) è indifferente rispetto alla 
presenza o meno della black-box a 
bordo del veicolo. In pochi casi, rimane 
ancora qualche pregiudizio sulla tele-
matica (Fleet Manager che riferiscono 
di non avere black-box, ma pensano 
che, in caso le avessero o sapessero 
di averle, i driver non sarebbero con-
tenti): su questo punto, anche gli stessi 
Fleet Manager, per far cambiare opi-
nione agli utilizzatori, sono chiamati 
ad avviare un’opera di sensibilizzazio-
ne interna sui vantaggi che questi di-
spositivi possono portare (grafico 12).

Il nodo della privacy

E la privacy? Confermiamo quanto ab-
biamo detto due anni fa: la questione 
c’è e rimane un punto molto delica-
to, anche se meno insormontabile di 
quanto potesse sembrare quando la 
telematica nelle flotte era agli albori. 
La maggior parte delle aziende ha ri-
solto la questione tramite una sempli-
ce informativa interna, altre addirittura 
non hanno fatto nulla, perchè i dati 
vengono utilizzati solamente dal no-

Come valuta il driver la dotazione 
telematica?

valutazione del driver

grafico

12

Adeguata 
alle esigenze 

81,08%

Superiore alle esigenze 

16,22%

No 

70,42%

Sì 
29,58%

Inadeguata 
2,70%

Positivamente 
33,87%

Negativamente 
16,13%

Con 
indifferenza 
50,00%
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quando la situazione si stabilizzerà la 
telematica all’interno delle flotte potrà 
riprendere a crescere. Una crescita che, 
oltre che quantitativa, dovrà essere 
qualitativa.  
Le premesse e le prospettive sono 
buone: di sicuro quello di telematica 
è e sarà nei prossimi anni un concet-
to sempre più ampio, che andrà oltre 
il semplice concetto di black-box. Per 
aumentare il livello di sicurezza e l’effi-
cacia del servizio, infatti, i player han-
no raggiunto la consapevolezza che 
bisognerà offrire una serie completa 
di dispositivi, periferiche e accessori in 
grado di recuperare tutte le informa-
zioni necessarie al Fleet Manager. Così 
come occorreranno altre funzionalità 
sofisticate anche per i servizi di condi-
visione come il corporate car sharing e 
il car pooling.
In altre parole, i player punteranno 
sempre maggiormente su dispositivi in 
grado di svolgere uno spettro sempre 
più ampio di funzionalità, come accade 
già in altri Paesi europei.
Geofencing, controllo dei point of in-
terest, gestione dell’auto condivisa, 

certificazione della sanificazione (un 
aspetto, quest’ultimo, sul quale si sta 
lavorando proprio in questi mesi): 
ecco alcuni esempi di servizi evoluti 
che la telematica è e sarà in grado di 
offrire dopo l’avvento del Covid. L’evo-
luzione, in definitiva, non si fermerà 
qui…

Ricapitolando: La nuova edizione 
della survey “La telematica sale a 
bordo”, che abbiamo condotto nei 
primi mesi del 2020, testimonia 
che il numero delle black-box sul-
le auto aziendali cresce, così come 
aumenta la richiesta di dati di qua-
lità per supportare il lavoro dei 
Fleet Manager. Ma ci sono ancora 
grandi potenzialità inespresse. La 
telematica, ad ogni modo, avrà un 
ruolo fondamentale nella riparten-
za post-Coronavirus: la tendenza è 
quella di andare oltre il semplice 
concetto di scatola nera per ab-
bracciare uno spettro sempre più 
ampio di servizi evoluti. 

leggiatore. Più di un Fleet Manager, 
però, ha lamentato e lamenta ancora 
questioni sindacali che non consento-
no di avviare test sulla flotta o rendo-
no difficile l’introduzione del servizio a 
bordo dei veicoli. 
In altri casi ancora, i responsabili dei 
parchi auto hanno informato l’ispetto-
rato del lavoro e raggiunto un accordo 
con le rappresentanze.
In generale, la percezione generale 
che si evince è che oggi le scatole nere 
non siano invasive nella vita aziendale 

e privata dei driver, ma che, al contra-
rio, siano uno strumento per aumenta-
re il comfort e la sicurezza. 
I Fleet e Mobility Manager italiani, in 
definitiva, hanno dimostrato in questi 
anni di avere un atteggiamento “soft”, 
cauto ma allo stesso tempo interessa-
to, nei confronti di una tecnologia così 
importante, che inciderà sulle future 
abitudini di gestione e fruizione dei 
veicoli aziendali. Un atteggiamento 
che in parecchie realtà ha consentito di 
non drammatizzare e irrigidire le pro-
cedure.

Conclusioni

In conclusione, l’offerta telematica sta 
crescendo in maniera esponenziale, 
accogliendo nuovi importanti servizi 
(accelerati anche dall’avvento del Co-
vid), anche se tra le aziende clienti si 
evidenziano ancora due diverse veloci-
tà: quelle che utilizzano già in maniera 
strategica i dati della black-box e quel-
le che invece non li utilizzano ancora 
- o solo parzialmente - e vorrebbero 
trarre maggiori benefici. 
Adesso viviamo gioco forza una fase di 
stallo (come dimostra l’incertezza sul 
futuro evidenziata dal grafico 13), ma 

Prevedi di incrementare il numero  
di black-box entro l’anno?

incremento delle bb  
entro l’anno

No 

73,33%

Sì 
26,67%

grafico

13
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ancora lontani da un’esplosione matu-
ra della telematica nelle flotte azien-
dali. Ma ci arriveremo. 
Ci sono Fleet Manager, come dimo-
stra la case history di Eismann, azien-
da che opera nel settore della GDO e 
che durante il lockdown ha addirittura 
aumentato la propria operatività, che 
utilizzano la black-box a bordo dei 
loro veicoli da anni, ne apprezzano i 

vantaggi e li ritengono ormai irrinun-
ciabili per svolgere al meglio il loro 
lavoro quotidiano. 
Ci sono, invece, altri Fleet Manager 
che vorrebbero sfruttare maggior-
mente le potenzialità della scatola 
nera, ma a causa degli ostacoli ancora 
esistenti (e del Covid) non lo possono 
ancora fare. 
Ecco, la sfida principale dei player del-

Introduzione

In questi mesi così complicati, è emer-
so chiaramente il nostro bisogno di 
protezione. Protezione, innanzitutto, 
da una situazione sanitaria che non 
lascia tranquilli. Protezione da una 
crisi economica inaspettata, che ci ha 
feriti colpendoci con tutta la sua forza. 
Protezione per affrontare i prossimi 
mesi e anni con maggiore serenità. 
Anche nel mondo flotte c’è necessità 
di protezione: come abbiamo visto, il 
35% del campione che abbiamo in-
tervistato quest’anno per la survey 
ha chiaramente indicato la sicurezza 
come principale vantaggio portato 
dalla telematica. 
Questo tema farà da filo condutto-
re anche al Fleet Motor Day 2020 e, 
non a caso, abbiamo prodotto questo 
pocket in collaborazione con Nobis As-

sicurazioni, un’azienda che ha, come 
core business, proprio la protezione 
delle persone e degli oggetti a noi più 
cari, auto in primis. 
I Fleet Manager, in tal senso, negli 
ultimi anni hanno compiuto enormi 
passi in avanti in termini di consa-
pevolezza, riuscendo a far percepi-
re ai loro driver che la scatola nera 
non è un “nemico”, bensì un alleato 
che contribuisce a garantire maggio-
re sicurezza al volante. Un concetto 
che, nelle prossime pagine, viene 
espresso chiaramente dal presiden-
te dell’Osservatorio Top Thousand, 
Gianfranco Martorelli. 
Certo, siamo solo agli inizi. Gran parte 
dei dati trasmessi dalla scatola nera 
non viene ancora sfruttato, c’è il pro-
blema della privacy che “pesa” e, in 
questo momento, probabilmente ci 
sono altre priorità. Siamo in definitiva 

L’OPINIONE 
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la telematica e dei noleggiatori, nei 
prossimi anni, deve essere proprio 
quella di colmare questo gap. 
Gli ingredienti per trovare la giusta 
ricetta saranno sicuramente due: 
l’integrazione di funzionalità sem-
pre più sofisticate e utili per l’otti-
mizzazione della flotta e, allo stesso 
tempo, la semplicità di utilizzo delle 
piattaforme. 

L’intervista

Un fatto è certo: l’evoluzione tec-
nologica a bordo delle auto viaggia 
velocemente. I sistemi sono sempre 
più sofisticati e, addirittura, spesso 
gli stessi Fleet Manager (lo abbiamo 
visto dai risultati della nostra survey) 
giudicano l’offerta più avanzata della 
domanda. 
Per questo, negli anni è diventata 
determinante la crescita della cono-
scenza di questi dispositivi e la cre-
azione di un’opportuna cultura nei 
driver e nei decision maker azien-
dali. Ormai, in altre parole, siamo di 
fronte a una trasformazione in corso 
inarrestabile e destinata a cambiare 
radicalmente le modalità di gestio-
ne e fruizione dei veicoli aziendali, 
garantendo maggiore sicurezza al 

driver e protezione del veicolo. Ne è 
convinto Gianfranco Martorelli, pre-
sidente dell’Osservatorio Top Thou-
sand, che però sottolinea subito un 
altro aspetto fondamentale: è impre-
scindibile che l’evoluzione della tele-
matica avvenga con un occhio attento 
alle esigenze concrete delle flotte. Un 
esempio, emerso in questi mesi, è la 
sanificazione dei veicoli. 
“Un anno fa - spiega Martorelli - nes-
suno pensava che i servizi di igie-
nizzazione e sanificazione sarebbero 
diventati così rilevanti, ma l’avvento 
del Covid ha cambiato lo scenario. Per 
questo, la condivisione delle necessità 
tra i fornitori e i Fleet Manager, che 
avviene soprattutto grazie ad eventi 

come il Fleet Motor Day, è indispensa-
bile. L’offerta deve diventare sempre 
più mirata”. Questa considerazione è 
di primaria importanza per analizzare 
la portata che il “fenomeno telemati-
ca” sta assumendo in questi anni. 

D: Dalla sua percezione, quale cre-
scita ha avuto la scatola nera nelle 
grandi aziende nell’ultimo trien-
nio? 
“La survey effettuata nel 2020 evi-
denzia che tre anni fa le black-box 
erano a bordo del 18% dei veicoli del 
campione intervistato, mentre oggi 
questa percentuale è salita quasi al 
50%. Dunque, la crescita è stata sen-
za dubbio rilevante, anche se pro-
babilmente leggermente al di sotto 
delle aspettative, dato che alcune 
problematiche, su tutte quella della 
privacy, permangono. 
Vorrei sottolineare il ruolo importan-
te che noi Fleet Manager abbiamo 
avuto in questa crescita: negli anni 
siamo riusciti a far percepire ai no-
stri driver che le funzionalità offerte 
dalla telematica non costituiscono 
un’invasione della privacy o un con-
trollo dei comportamenti scorretti, 
ma servono a garantire una maggio-
re sicurezza”.  

D: Dopo il Covid cosa succederà? La 
telematica potrà assumere ancora 
maggiore importanza?
“L’avvento del Covid, con la con-
seguente limitazione degli sposta-
menti, ha cambiato notevolmente la 
mobilità. Noi siamo convinti che, in 
questo nuovo contesto, la telematica 
possa supportare sempre di più il no-
stro lavoro in termini di tracciabilità 
dei veicoli in movimento. 
Lo farà ancora di più se riuscirà ad 
integrare nella sua offerta funzio-
nalità avanzate, come ad esempio 
il monitoraggio della sanificazione 
dei mezzi, un aspetto come detto 
che oggi è diventato imprescindibile 
in ottica di sicurezza del personale 
viaggiante”. 

D: La survey evidenzia chiaramente 
che le funzionalità gestite tramite 
la scatola nera aumentano sempre 
più, ma in molti casi vengono uti-
lizzate solo dal noleggiatore. Quali 
dovranno/potranno essere a suo 
avviso gli sviluppi futuri di questo 
stato dell’arte? 
“È vero che in questo momento molti 
dati provenienti dalle black-box sono 
utilizzati esclusivamente dal noleg-
giatore, ma è altrettanto vero che 

Gianfranco 
Martorelli, 
presidente 
dell’Osser-
vatorio Top 
Thousand
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l’evoluzione tecnologica è servita a 
sviluppare servizi di ottimizzazione 
del parco auto molto importanti per 
noi, come ad esempio il corporate car 
sharing, una pratica che contribuisce 
a ridurre i costi, dando vita al tempo 
stesso a una mobilità aziendale sem-
pre più sostenibile. 
Per quanto riguarda il futuro, ci 
aspettiamo uno sviluppo ulteriore 
dell’offerta a livello di servizi utili per 
il nostro lavoro, come il monitoraggio 
sempre più puntuale dei km e le fun-
zioni legate alla manutenzione”.  

D: La questione della privacy è sem-
pre presente e rimane un punto de-
licato, perché di fatto in alcune re-
altà impedisce la sperimentazione 

e l’utilizzo della telematica. Quale 
è il suo punto di vista? 
“La sensazione è che l’entrata in vigo-
re del GDPR abbia aumentato anco-
ra di più l’attenzione nei confronti di 
questo aspetto. La privacy oggi rima-
ne certamente un argomento foca-
le: non solo, all’interno dell’azienda, 
nella relazione tra datore di lavoro 
e dipendenti, ma più in generale nel 
rapporto tra i fornitori e i fruitori dei 
servizi”. 

D: Parliamo di futuro: come proce-
derà a suo avviso la diffusione del-
la telematica nelle grandi flotte nei 
prossimi anni?
“L’evoluzione della tecnologia e la 
sua diffusione continueranno, anche 

se la dimensione della crescita oggi è 
difficilmente quantificabile. Da parte 
dei Fleet Manager ci sarà sempre una 
maggiore attenzione per i vantaggi 
che la telematica può portare. Ripe-
to però: l’aspetto fondamentale è che 
l’offerta rispecchi le nostre esigenze 
concrete”.

Come è già accaduto in questi anni 
con la manutenzione predittiva, ovve-
ro quell’insieme di alert e funzionalità 
che segnalano quando un veicolo ha 
bisogno di interventi specifici. Sap-
piamo quanto sia fondamentale, per 
i Fleet Manager, gestire al meglio gli 
imprevisti legati al fermo tecnico dei 
mezzi e contenere i costi della ripara-
zione. Bene, tre anni fa, la manuten-
zione predittiva, che era ancora agli 
albori, era uno dei principali deside-
rata dei gestori dei parchi auto. Oggi 

l’offerta telematica comprende tale 
aspetto e i Fleet Manager cominciano 
ad utilizzarlo in maniera importante. 
Questo è un esempio di come condivi-
sione e confronto possano diventare i 
presupposti per migliorare il servizio. 

Ricapitolando: Gianfranco Marto-
relli, presidente dell’Osservatorio 
Top Thousand, sottolinea il ruolo 
importante che i Fleet Manager 
hanno ricoperto nella crescita del-
la telematica: “Negli anni siamo 
riusciti a far percepire ai nostri dri-
ver che le funzionalità offerte dalla 
black-box non costituiscono un’in-
vasione della privacy o un control-
lo dei comportamenti scorretti, ma 
servono a garantire una maggiore 
sicurezza”.  
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nager. Ci ha permesso di arrogarci lo 
spazio che compete alla gestione dei 
veicoli, anche per quel che riguarda 
costi e utilizzo”. Il valore della tele-
matica, per il manager, risiede nella 
sua capacità di “fornire informazioni 
certe. In passato i dati tecnici riguar-
danti i veicoli erano necessariamente 
sfalsati per via dei vari passaggi di 
mano e riscritture. Oggi, con le black-
box, i dati arrivano direttamente dal 

veicolo, puri e reali. Il che permette 
di svolgere analisi di costi e consumi 
con una valenza aziendale di un certo 
livello”. 
Ci sono dei limiti, o meglio dei palet-
ti, ma niente che non possa essere 
gestito con “un po’ di buon senso”. 
Se utilizzata nel modo giusto, la tele-
matica non lede affatto la privacy di 
chi la utilizza. 
“Noi non controlliamo i veicoli - sot-Abbiamo visto nelle pagine pre-

cedenti come i Fleet e Mobility 
Manager vedono l’utilizzo della 

scatola nera a bordo delle auto che 
ogni giorno sono sotto la loro respon-
sabilità.
La telematica come buona vecchia 
abitudine. La telematica come rivolu-
zione futura. Ecco, in queste pagine, 
due case history a tema black-box, 
per ripercorrere il percorso della tec-
nologia all’interno delle flotte azien-
dali italiane. 
C’è chi utilizza i servizi telematici da 
anni, al punto da ritenerli ormai un 
tutt’uno con le più tradizionali attività 
di Fleet Management. E chi, invece, 
sceglie la telematica come leva per 
l’innovazione, puntando a una mobi-
lità più sostenibile. Simone Boeretto, 
Fleet Manager di Eismann, e Laura 
Clemente, Fleet e Mobility Manager 

di Althea Italia, ci raccontano perché 
hanno scelto e sceglieranno di uti-
lizzare la telematica per la gestione 
delle proprie flotte.

Eismann: 
telematica del presente

“Credo fortemente nelle potenzialità 
della telematica”: non a caso, Simo-
ne Boeretto è stato tra i primi Fleet 
Manager italiani a utilizzare le black-
box nella gestione dei veicoli azien-
dali. Le circa 800 vetture del parco di 
Eismann, multinazionale impegnata 
nella vendita porta a porta dei surge-
lati, sono tutte monitorate attraverso 
sistemi telematici. Scelta di cui Boe-
retto non si è mai pentito: “la tele-
matica ha comportato un notevole 
up-grade al lavoro di noi Fleet Ma-

le case history 
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Althea: telematica al futuro

La telematica è invece ancora un “ver-
bo al futuro” per Althea Italia, filiale 
di Althea Group, leader pan-europeo 
nei servizi integrati destinati alla sa-
nità pubblica e privata. L’azienda ha 
progetti chiari per la propria mobilità: 
la desidera innovativa e sostenibile, 
caratterizzata da formule di corporate 
car sharing ibrido ed elettrico. 
E, per raggiungere l’obiettivo, la Fleet 
e Mobility Manager Laura Clemente 

ha scelto di rinnovare il parco auto 
aziendale. 
“È allo studio un progetto per dotare 
tutti i veicoli ad uso strumentale di 
dispositivi telematici” racconta Cle-
mente. Affinché il progetto diventi 
realtà, però, è necessario considerare 
attentamente “la rilevante questione 
della privacy”. Quel che servirebbe, 
dal punto di vista della Fleet Manager 
di Althea, è “un servizio a 360° da 
parte delle aziende di telematica, che 
comprenda non solo la parte com-

Simone 
Boeretto, 
Fleet 
Manager 
di Eismann

tolinea Boeretto - le informazioni che 
riceviamo sono incentrate su analisi 
tecniche rilevanti soprattutto per la 
gestione dei costi di utilizzo. Non ci 
interessa sapere cosa fa il dipendente 
nel suo tempo libero”. 
Sui veicoli in fringe benefit, la black-
box si spegne al termine dell’orario 
lavorativo. Le regole, d’altronde, sono 
state stilate in compromesso con le 
rappresentanze dei lavoratori, “e oggi 
sono i dipendenti stessi a chiederci di 
poter accedere alle informazioni rac-
colte tramite telematica”. 
Se c’è un settore in cui l’utilizzo del-
la telematica può fare la differenza è 
quello di Eismann: “La calendarizza-
zione degli ordini e l’ottimizzazione 
dei percorsi digitali sono strumenti 
preziosi per chi opera nel campo della 
consegna porta a porta. La telematica 
ci ha permesso di non patire neppure 
il lockdown, periodo in cui l’abbiamo 
utilizzata per ricevere ordini e gestire 
le richieste”. 
Ma il retail non è l’unico settore a be-
neficiare delle potenzialità della tele-
matica e la quarantena lo ha dimo-
strato. “Il periodo appena trascorso 
- continua Boeretto - ha rappresen-
tato per molti un’opportunità di rein-
ventarsi. Ad esempio, ci si è accorti 

che lo smart working e un diverso 
approccio alla vita lavorativa compor-
tano un netto calo dei costi aziendali, 
oltre che benefici personali per i di-
pendenti”. 
Insegnamenti che, nella fase 2, sem-
brano essere finiti nel dimenticatoio. 
Un’occasione persa, secondo il ma-
nager di Eismann, che auspica l’uti-
lizzo degli strumenti della telematica 
anche nel pubblico, identificandoli 
come i mezzi “per evolvere a livello 
culturale e civico, capaci di agevola-
re l’ottimizzazione del traffico citta-
dino, ripensare la mobilità urbana 
e extra-urbana”. La telematica, per 
Boeretto, potrebbe essere la chiave 
per “migliorare l’ambiente in cui vi-
viamo”.
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merciale e gestionale delle black-box 
ma anche quella relativa alle temati-
che afferenti alla privacy. L’ideale sa-
rebbe avere a disposizione dei consu-
lenti che supportino le aziende nelle 
delicate trattative con le rappresenta-
zioni sindacali aziendali”. Le difficoltà 
convergono soprattutto sui servizi di 
geolocalizzazione, strumenti senz’al-
tro utili per “aumentare la sicurezza 
dei driver e prevenire atti dannosi 
alla persona e al veicolo”.  
Servizi che, nei progetti di mobilità 
di Althea, si affiancherebbero a quel-
li più tradizionali di “conteggio dei 
chilometri percorsi e del consumo di 
carburante, fondamentali per una ge-
nerale riduzione dei costi, e a quelli, 

più recenti, di monitoraggio dello sti-
le di guida del driver, sia in termini di 
sicurezza che di ecosostenibilità”. 
I dati relativi al chilometraggio, at-
tualmente, vengono inseriti manual-
mente dai dipendenti, al momento 
del rifornimento del carburante, con 
la possibilità, dunque, di essere sog-
getti a errori. Da questo punto di vi-
sta, “la telematica offre la possibilità 
di ottenere dati effettivi e puntuali”. 
Ecco perché, nonostante le difficoltà, 
Laura Clemente crede nelle potenzia-
lità della telematica che, “se adegua-
tamente regolamentata, può diven-
tare un valido supporto alla gestione 
della flotta aziendale”.

Ricapitolando: Il valore della te-
lematica, per Simone Boeretto 
(Eismann), risiede nella sua capa-
cità di “fornire informazioni certe”. 
Secondo Laura Clemente (Althea), 
quello che servirebbe è “un servi-
zio a 360° da parte delle aziende 
di telematica, che comprenda non 
solo la parte commerciale e ge-
stionale delle black-box ma anche 
quella relativa alle tematiche affe-
renti alla privacy”.

Laura 
Clemente, 
Fleet e 
Mobility
Manager 
di Althea 
Italia Nobis Assicurazioni è la realtà assicurativa del Gruppo Nobis che 

vanta uno specifico know-how nel settore dell’automotive, im-
preziosito e ampliato dall’esperienza trentennale nell’assistenza 
che deriva dall’acquisizione di Filo diretto Assicurazioni.    
Grazie a una capillare distribuzione geografica e un’ampia offer-
ta, Nobis è in grado di coprire a 360° il mercato danni retail nei 
principali rami, proponendo polizze a elevato contenuto di servi-
zio in 4 principali aree di bisogno: turismo e viaggi, auto e mo-
bilità, salute, casa e assistenza, cui si aggiunge l’offerta rivolta a 
imprese e professionisti. A questi elementi distintivi si aggiun-
gono snellezza e flessibilità, che permettono alla Compagnia di 
fornire risposte specifiche per le esigenze dei clienti corporate. 
Tutti i prodotti di Nobis Assicurazioni sono pensati per soddisfa-
re i bisogni dell’individuo in termini di protezione, sicurezza e 
comodità e si avvalgono del supporto della Centrale Operativa 
e del Servizio Medico operativi 24 ore su 24, 365 giorni l’anno.    
Nobis opera attraverso una rete di circa 600 partner sul territorio 
tra agenti di assicurazione e broker, oltre ai canali specializzati 



nella distribuzione di polizze viaggi e automotive. La Compagnia 
intrattiene inoltre consolidati rapporti con i più importanti broker 
nazionali e internazionali.  
Dal 2019 fa parte del Gruppo Nobis anche NOBIS VITA, la Com-
pagnia che offre soluzioni dedicate alla persona sia nell’area del 
risparmio che in quella della previdenza integrativa. Nobis, in 
questo modo, amplia in maniera significativa la propria offerta e 
mette a disposizione un portafoglio prodotti ancora più comple-
to e innovativo, in grado di soddisfare le sempre più complesse 
esigenze assicurative del cliente. 
Per info: www.nobis.it 
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